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DELIBERA N. 264  

20 giugno 2023 

 

 

 

 

Oggetto 

Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante 

individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 

procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

 

  Il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

 

Visto 
Il provvedimento adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) ai sensi dell’articolo 23 del 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (di seguito codice) con delibera n. 261 del 30/6/2023, che si intende qui 

integralmente richiamato. 

Visto 
l’articolo 19, comma 6, del codice, secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la tracciabilità 

e la trasparenza delle attività svolte, l’accessibilità ai dati e alle informazioni, la conoscibilità dei processi decisionali 

automatizzati e rendono le piattaforme utilizzate accessibili nei limiti di cui all’articolo 35 del codice;  

Visto 
L’articolo 20 del codice che detta, in via generale, i principi in materia di trasparenza, prevedendo che, fermi 

restando gli obblighi di pubblicità legale, le informazioni e gli atti relativi ai contratti pubblici sono indicati 

nell’articolo 28 del codice e sono pubblicati secondo quanto stabilito dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

(di seguito decreto trasparenza) e che le comunicazioni e l’interscambio di dati, per le finalità di conoscenza e di 

trasparenza, avvengono nel rispetto del principio di unicità del luogo di pubblicazione e dell’invio delle informazioni 

(cd. principio del once only); 

Visto  
l’articolo 21, commi 1 e 2, del codice, secondo cui le attività inerenti al ciclo di vita digitale dei contratti pubblici 

articolato in programmazione, progettazione, pubblicazione, affidamento ed esecuzione, sono gestite, nel rispetto 

delle disposizioni del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, attraverso piattaforme e servizi digitali fra loro 

interoperabili;  

Visto 
L’articolo 23, comma 4, del codice, secondo cui la BDNCP rende disponibili mediante interoperabilità i servizi e le 

informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici, anche per quanto 

previsto dal decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

Visto 
L’articolo 28, comma 1, del codice secondo cui le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi 

e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi 

dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi tempestivamente alla BDNCP attraverso 

le piattaforme digitali di cui all’articolo 25; 
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Visto 
L’articolo 28, comma 2, del codice, secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il 

collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la BDNCP, secondo le 

disposizioni di cui al decreto trasparenza;  

Visto 
L’articolo 28, comma 3, del codice, a mente del quale, per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati 

trasmessi alla BDNCP presso l’ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio portale dei dati 

ricevuti, anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e la periodica pubblicazione degli stessi in 

formato aperto; 

Visto 
L’articolo 28, comma 4, del codice, secondo cui l'ANAC, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

codice, individua con proprio provvedimento le informazioni, i dati e le relative modalità di trasmissione per 

l’attuazione del medesimo articolo 28;  

Visto 
L’articolo 35 del codice, secondo cui le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano in modalità digitale 

l’accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, mediante acquisizione 

diretta dei dati e delle informazioni inseriti nelle piattaforme, ai sensi degli articoli 3-bis e 22 e seguenti della legge 

7 agosto 1990, n. 241 e degli articoli 5 e 5-bis del decreto trasparenza; 

Visto 
L’articolo 225 del codice recante “Disposizioni transitorie e di coordinamento” secondo cui alcune delle norme del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 continuano a produrre effetti fino al 31 dicembre 2023; 

Visto 
L’articolo 226 del codice che, al comma 1, sancisce l’abrogazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 dal 

1° luglio 2023 e, al comma 3, lettera d), con la medesima decorrenza, dispone l’abrogazione dell’articolo 1, comma 

32, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

Visto 
L’articolo 1 del decreto trasparenza che definisce la trasparenza come accessibilità totale dei dati e documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 

degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme di controllo diffuso sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull’uso delle risorse pubbliche; 

Visti 
Gli articoli 5 e 5-bis del decreto trasparenza rispettivamente in materia di accesso civico (semplice e generalizzato) 

a dati e documenti ed esclusioni e limiti all’accesso civico generalizzato, come richiamati dall’art. 35 del codice 

“Accesso agli atti e riservatezza”;  

Visto 
L’articolo 6 del decreto trasparenza secondo cui la pubblicazione dei dati va fatta nella sezione «Amministrazione 

trasparente» del sito istituzionale delle amministrazioni/enti, secondo i criteri di qualità ivi specificati; 

Visto 
L’articolo 7 del decreto trasparenza secondo cui i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione 

obbligatoria sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del codice dell'amministrazione 

digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 
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gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 

senza ulteriori restrizioni diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità; 

Visto 
L’articolo 8 del decreto trasparenza secondo cui i documenti contenenti atti oggetto di pubblicazione obbligatoria 

sono pubblicati tempestivamente sul sito istituzionale dell'amministrazione per 5 anni e mantenuti aggiornati. 

Decorsi detti termini, essi sono accessibili ai sensi dell'articolo 5; 

Visto 
L’articolo 9-bis del decreto trasparenza che dispone la possibilità per le amministrazioni di assolvere agli obblighi 

di pubblicazione mediante la pubblicazione sul proprio sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione 

trasparente", del collegamento ipertestuale alla banca dati contenente i dati, informazioni o documenti alla stessa 

comunicati e descrive il regime di responsabilità nell’ipotesi di omessa pubblicazione, nelle banche dati, dei dati 

oggetto di comunicazione; 

Visto 
L’articolo 10 del decreto trasparenza secondo cui nel Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza (PTPCT) o nella sezione “Anticorruzione e trasparenza” del Piano integrato di attività e di 

organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con legge 6 agosto 

2021, n. 113, viene inserita una sezione, denominata “Sezione della trasparenza” nella quale vengono indicati i 

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti e delle informazioni. Tale sezione costituisce 

contenuto necessario del PTPCT o del PIAO ove ogni amministrazione definisce anche i termini entro i quali 

prevedere l’effettiva pubblicazione di ciascun dato nonché le modalità stabilite per la vigilanza ed il monitoraggio 

sull’attuazione degli obblighi; 

Visto 
L’ articolo 37 del decreto trasparenza, come sostituito dall’articolo 224, comma 4 del codice, secondo cui: a) fermo 

restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche 

amministrazioni e le stazioni appaltanti/gli enti concedenti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo 

quanto previsto dall’articolo 28 del codice dei contratti pubblici e b) ai sensi dell'articolo 9-bis, gli obblighi di 

pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti attraverso l'invio dei medesimi dati alla BDNCP presso l’ANAC 

e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 

n. 229, limitatamente alla parte lavori; 

Visti  
La delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 con cui è stato approvato il “PNA 2022” e in particolare la parte 

“Trasparenza in materia di contratti pubblici” secondo cui gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti 

pubblici vanno pubblicati - dai primi atti all’esecuzione per ogni contratto - nella sezione “Amministrazione 

trasparente” sottosezione “Bandi di gara e contratti”, nonché l’allegato 9 del citato PNA 2022; 

Visto 
L’articolo 31, “Trasparenza nei servizi pubblici locali”, del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, recante 

“Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica”, in cui si dispone la pubblicazione dei 

documenti ivi specificati sul sito istituzionale dell’ente affidante; 

Visto 
il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, 

convertito con legge 29 luglio 2021, n. 108, e, in particolare, l’articolo 47 “Pari opportunità e inclusione lavorativa 

nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC”, commi 2, 3, 3 bis e 9; 
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Visto 
Il provvedimento dell’ANAC ai sensi dell’articolo 186, comma 2 del codice, recante “Indicazioni sulle modalità di 

calcolo delle quote di esternalizzazione dei contratti di lavori, servizi e forniture da parte dei titolari di concessioni 

di lavori e di servizi pubblici non affidate conformemente al diritto dell'Unione europea”, e, in particolare, l’articolo 

9 in cui sono indicate le informazioni da pubblicare sul sito degli enti concedenti, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, sotto-sezione “Bandi di gara e contratti”, sezione “Concessioni assoggettate all’articolo 186 del d.lgs. 

n. 36/2023”; 

Visto 
Il provvedimento dell’ANAC ai sensi dell’articolo 27 del codice recante “Adozione del provvedimento di cui 

all’articolo 27 del decreto legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 (di seguito codice) d’intesa con il Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti recante «Modalità di attuazione della pubblicità legale degli atti tramite la BDNCP»”; 

Visto 
Il Regolamento per la definizione della disciplina della partecipazione ai procedimenti di regolazione dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (di seguito ANAC) e di una metodologia di acquisizione e analisi quali-quantitativa dei 

dati rilevanti ai fini dell’analisi di impatto della regolazione (AIR) e della verifica dell’impatto della regolazione (VIR), 

adottato dall’ANAC con provvedimento n. 135 del 28 marzo 2023, e, in particolare, l’articolo 3, secondo cui non 

sono sottoposti a consultazione pubblica gli atti a carattere generale quando essa è incompatibile con esigenze di 

opportunità o di urgenza, anche nel caso in cui ciò avvenga in ragione dei termini fissati per legge per l’intervento 

dell’ANAC. 

 

DELIBERA 

 

Articolo 1 - Definizioni                      

1.1 Ai fini del presente provvedimento si intende per:  

a) decreto trasparenza: il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

b) PNA 2022: Delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023; 

c) stazione appaltante, come definita nell’ALLEGATO I.1, articolo 1, comma 1, lettera a), del codice ovvero 

“qualsiasi soggetto, pubblico o privato, che affida contratti di appalto di lavori, servizi e forniture e che è 

comunque tenuto, nella scelta del contraente, al rispetto del codice”;  

d) ente concedente, come definito nell’Allegato I.1, articolo 1, comma 1, lettera b), del codice ovvero 

“qualsiasi amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore, ovvero altro soggetto pubblico o privato, 

che affida contratti di concessione di lavori o di servizi e che è comunque tenuto, nella scelta del 

contraente, al rispetto del codice”; 

e) RPCT: responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza, di cui alla legge 6 novembre 

2012, n. 190; 

f) RUP: responsabile unico del progetto, ai sensi dell’articolo 15 del codice; 

g) BDNCP, la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, istituita dall’articolo 62-bis del codice 

dell’Amministrazione Digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e disciplinata dagli articoli 

23 e 222, comma 8 del codice;  

h) PUT, la Piattaforma unica per la trasparenza presso l’ANAC; 

i) Piani di programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza: Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione e la trasparenza (PTPCT), Piano integrato di attività e organizzazione 
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(PIAO) o misure integrative al Modello di organizzazione e gestione di cui al Decreto legislativo 8 giugno 

2001, n. 231 (MOG 231) ovvero documento che fa luogo del PTCPT. 

Articolo 2 - Oggetto e ambito di applicazione 

2.1 Il presente provvedimento individua gli atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici 

oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del 

codice.  

2.2 Gli obblighi di comunicazione e di pubblicazione di cui al presente provvedimento si applicano a tutte le stazioni 

appaltanti ed enti concedenti che rientrano nell’ambito soggettivo di applicazione del decreto trasparenza ai 

sensi dell’articolo 2-bis del medesimo decreto. 

Articolo 3 - Obblighi e modalità di pubblicazione 

3.1 Al fine di assolvere gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 37 del decreto 

trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano tempestivamente alla BDNCP, ai sensi 

dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 del provvedimento 

di cui all’articolo 23 del codice.  

3.2 La trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento digitale di cui agli 

articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel provvedimento di cui all’articolo 23 del codice. Ai 

fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP. 

3.3 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione 

trasparente", un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 

contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al provvedimento adottata da ANAC ai sensi 

dell’articolo 23 del codice. Tale collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare 

riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza di 

tutti gli atti di ogni procedura contrattuale, dai primi atti all’esecuzione. 

3.4 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti pubblicano nella sezione “Amministrazione Trasparente” del 

proprio sito istituzionale gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP e che 

sono individuati nell’Allegato1 del presente provvedimento. 

Articolo 4 - Qualità della pubblicazione 

4.1 I dati e le informazioni sono pubblicati dalla BDNCP, dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti nel 

rispetto dei criteri di qualità, espressamente indicati dal legislatore all’articolo 6 del decreto trasparenza, 

ovvero integrità, costante aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, 

comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità, conformità ai documenti originali, indicazione della 

provenienza e riutilizzabilità. 

Articolo 5 - Durata della pubblicazione 

5.1 I dati, gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi del decreto trasparenza rimangono pubblicati 

in BDNCP e nella sezione “Amministrazione trasparente” della stazione appaltante e dell’ente concedente per 

un periodo almeno di cinque anni e, comunque, nel rispetto delle previsioni dell’articolo 8, comma 3, del 

decreto trasparenza. 
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Articolo 6 - Accesso civico semplice 

6.1 In caso di mancata pubblicazione dei dati, atti e informazioni nella BDNCP o in “Amministrazione Trasparente” 

della stazione appaltante e dell’ente concedente si applica la disciplina sull’accesso civico semplice di cui 

all’articolo 5, comma 1, decreto trasparenza.  

6.2 Nel caso in cui sia stata omessa la pubblicazione nella BDNCP, la richiesta di accesso civico di cui al comma 1 

del presente articolo è presentata al RPCT della stazione appaltante/ente concedente al fine di verificare se 

tale omissione sia imputabile ai soggetti tenuti alla elaborazione o trasmissione dei dati secondo quanto 

previsto nella sezione, denominata “Sezione della trasparenza”, del PTPCT o nella sezione “Anticorruzione e 

trasparenza” del PIAO, ai sensi dell’articolo 10 del decreto trasparenza. 

6.3 Ove sia appurato che la stazione appaltante/ente concedente abbia effettivamente trasmesso i dati alla 

BDNCP, la richiesta di accesso di cui al precedente comma è presentata al RPCT di ANAC, in qualità di 

amministrazione titolare della BDNCP. 

Articolo 7 - Accesso civico generalizzato  

7.1 Alla scadenza del termine di durata dell’obbligo di pubblicazione, la BDNCP, la stazione appaltante e l’ente 

concedente, per quanto di rispettiva competenza, sono tenuti a conservare e a rendere disponibili i dati, gli 

atti e le informazioni al fine di soddisfare – in conformità all’art. 35 del codice - eventuali istanze di accesso 

civico generalizzato ai sensi dell’articolo 5, comma 2, decreto trasparenza. 

Articolo 8 – Responsabilità e sanzioni 

8.1 Per i dati, informazioni e atti da comunicare alla BDNCP o da pubblicare solamente in “Amministrazione 

trasparente”, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti individuano, nei propri Piani di programmazione delle 

misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza, i soggetti responsabili cui spetta l’elaborazione, la 

trasmissione e/o la pubblicazione di atti, dati e informazioni, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, decreto 

trasparenza.  

8.2 Ai fini dell’individuazione delle responsabilità per l’inadempimento anche parziale della pubblicazione dei dati 

in “Amministrazione trasparente” si applicano gli articoli 43 e 46 del decreto trasparenza. 

8.3 L’inadempimento degli obblighi di trasmissione alla BDNCP è sanzionato secondo quanto indicato nel 

provvedimento di cui all’articolo 23 del codice. Quando la mancata trasmissione alla BDNCP dipenda dal 

soggetto responsabile dell’elaborazione dei dati e delle informazioni come individuato ai sensi del comma 1, 

si applicano gli articoli 43 e 46 del decreto trasparenza. 

Articolo 9 - Disposizioni transitorie e finali 

9.1 Fino al 31 dicembre 2023 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la trasparenza dei contratti 

pubblici come declinata nell’”Allegato 9” del PNA 2022, secondo quanto previsto dall’articolo 225, comma 2 

lettere a) e b) e dall’articolo 224, comma 4 del codice. 

9.2 Il presente provvedimento è pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità e sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana ed entra in vigore dal 1° luglio 2023. 

9.3 Il presente provvedimento acquista efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2024. 
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Il Presidente 

                                                                Avv. Giuseppe Busia 

Depositato presso la Segreteria del Consiglio il 28 giugno 2023 

Il Segretario verbalizzante Valentina Angelucci 

 

Originale firmato digitalmente 


